
COMUNE DI ALPIGNANO
Provincia di Torino

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 33 del 22/10/2020

OGGETTO: INDIRIZZI PER LE NOMINE, DESIGNAZIONI E REVOCHE DEI 
RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED 
ISTITUZIONI.

L'anno duemilaventi, addì ventidue del mese di Ottobre alle ore 18:00,
presso il Palazzetto dello Sport di Via Migliarone n. 24, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati
a norma di legge, si è riunito in sessione straordinaria, in seduta Pubblica, di prima convocazione,
il Consiglio Comunale, nel rispetto delle disposizioni per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19: in presenza per il Consiglio Comunale e in diretta streaming per la cittadinanza.

I Consiglieri Comunali presenti alla discussione del presente punto sono:

Cognome Nome Presente Cognome Nome Presente
1 PALMIERI STEVEN GIUSEPPE SI 10 BOSIO GIACOMO SI
2 CLEMENTE ROSANNA SI 11 SCIUTO ROSEMARY SI
3 GIACOMINO PAOLO SI 12 OLIVA ANDREA SI
4 LEONARDI FRANCESCA SI 13 ALBRILE SANDRO SI
5 ZANELLO RENZO SI 14 MARTINO DAVIDE SI
6 BRIGNOLO GIOVANNI SI 15 GAETA KEVIN UMBERTO SI
7 CIPRIANO LUIGI SI 16 MAZZA RENATO SI
8 GEMELLO PAOLA SI 17 GENRE LINDA SI
9 BALDI ELENA SI

PRESENTI: 17 ASSENTI: 0

Presiede Il Presidente Del Consiglio Cipriano Luigi.

Assiste alla seduta Il Segretario Generale Dott.ssa Ilaria Gavaini.

Sono inoltre presenti gli Assessori:
Scrima Anna Maria, Peraccio Rossana, Barbiani Pierpaolo, Granisso Vittorio, Montagono Davide.

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta.



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 33 DEL 22/10/2020

OGGETTO: INDIRIZZI PER LE NOMINE, DESIGNAZIONI E REVOCHE DEI 
RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED 
ISTITUZIONI.

Si precisa che gli interventi vengono registrati su supporto digitale e la verbalizzazione avviene 
come previsto dall'articolo 71 del vigente Regolamento per l'organizzazione ed il funzionamento del 
Consiglio Comunale, così come modificato con deliberazione consiliare n. 33/2011 in data 
29/09/2011.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato atto che l’articolo 50 del Decreto Legislativo 267/2000 “Competenze del Sindaco e del presidente della 
provincia”- al comma 9 - prevede che tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro 
quarantacinque giorni dall’insediamento ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico;

Considerata la necessità, ai sensi della normativa citata, di proporre i seguenti indirizzi per le nomine e 
designazioni dei rappresentanti del Comune:

INDIRIZZI PER LE NOMINE E LE DESIGNAZIONI
DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE

Il Sindaco prima della scadenza del termine entro cui devono essere effettuate, a norma di legge, nomine o 
designazioni di rappresentanti del Comune di sua competenza in enti, aziende ed istituzioni, ne dà notizia al 
Consiglio.
Le comunicazioni di cui al comma precedente devono contenere:
a) - l’organismo e la carica cui si riferisce la nomina o la designazione;
b) - la data entro cui deve essere effettuata;
c) - i requisiti di carattere generale e le cause di incompatibilità e di esclusione;
d) gli eventuali emolumenti connessi alla carica;
e) - l’organo titolare del potere di nomina e/o designazione.
Per la libera presentazione di auto-candidature viene data notizia delle nomine da effettuare oltre che al 
consiglio, ai cittadini con avviso pubblicato sul notiziario del Comune.

REQUISITI SOGGETTIVI:
I rappresentanti del Comune presso enti, aziende, istituzioni debbono:
a) - essere cittadini italiani;
b) - avere i requisiti per la nomina a Consigliere Comunale;
c) - avere una comprovata esperienza tecnica e/o amministrativa;
d) - essere di indiscussa probità;
e) - non ricoprire cariche elettive nel Comune, nella Provincia, nella Regione, nel Parlamento nazionale o nel 

Parlamento europeo, oppure dimettersi, a pena di decadenza, da tali cariche elettive, entro 10 giorni dal 
perfezionamento della nomina stessa;

f) - non essere il coniuge del Sindaco, e/o degli assessori, né che gli stessi siano ascendenti, discendenti, 
parenti od affini al terzo grado.

Nelle nomine e nelle designazioni deve essere assicurata, nello spirito della Legge 125 del 1991 una presenza 
femminile che tenga conto e valorizzi le competenze professionali, assicurando pari opportunità.

CANDIDATURE:
Nel termine di venti (20) giorni dalla pubblicazione dell’avviso di ricerca, ciascun cittadino interessato può 
presentare domanda.



Le auto-candidature corredate dai “curricula” professionali dei candidati, devono contenere le seguenti 
indicazioni:

- dati anagrafici completi e residenza del candidato;
- titolo di studio;
- elenco delle cariche pubbliche e delle cariche iscritte in pubblici registri, ricoperte al momento della 

presentazione della proposta.

Scaduto il termine per la presentazione delle domande previa istruttoria da parte degli uffici, il Sindaco 
adotta i provvedimenti formali di nomina.

DURATA DELL’INCARICO - SOSTITUZIONI:
I rappresentanti del Comune il cui mandato è corrispondente alla durata della tornata elettorale degli organi 
comunali, cessano dalla carica in concomitanza con l’organo che li ha nominati.
Nelle more della rinnovazione restano in carica ed esercitano i relativi poteri, nei limiti del Decreto Legge 16 
maggio 1994 n. 293, convertito in Legge 17 luglio 1994 n. 444, sino alla nomina dei successori.
Nel caso in cui la persona nominata o designata cessi dall’incarico per dimissioni o per qualunque altra causa 
prima della normale scadenza dell’incarico, l’organo del Comune che l’aveva nominato provvede alla 
sostituzione.

ADEMPIMENTI DEI RAPPRESENTANTI:
Coloro che sono chiamati a ricoprire incarichi in rappresentanza del Comune, debbono presentare unitamente 
all’auto-candidatura, ovvero entro dieci giorni dalla richiesta, il proprio “curriculum vitae” comprovato da 
eventuali certificazioni.
I “curricula” e l’atto di accettazione sono conservati e liberamente consultabili da chiunque presso l’ufficio 
comunale.
Tutti i nominativi devono presentare, altresì, apposita dichiarazione di ottemperanza alle norme per la 
trasparenza patrimoniale e dei redditi prevista dalla Legge 7 luglio 1982 n. 441, analogamente ai Consiglieri 
comunali.

REVOCA E DECADENZA:
In conformità a quanto previsto dalla Legge, il Presidente, i componenti e/o i rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende ed istituzioni, qualora non osservino gli indirizzi definiti dal Comune o non adempiano 
ai propri doveri, possono essere revocati con provvedimento motivato dal Sindaco, che provvede 
contestualmente alla loro sostituzione.
I rappresentanti del Comune, sono dichiarati decaduti dall’incarico, quando siano intervenute, 
successivamente alla nomina, cause di ineleggibilità o sia stata accertata la mancanza di taluno dei requisiti 
soggettivi previsti per la nomina.
I rappresentanti stessi dovranno, altresì, essere dichiarati decaduti, quando, verificata l’esistenza di cause di 
incompatibilità all’incarico, sia inutilmente trascorso il termine assegnato per rimuovere tali cause.

Visto il T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo n. 267 in data 18.08.2000 e smi;

Visto lo Statuto Comunale approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 in data 17.12.1999;

Visto il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

Acquisiti i pareri previsti dall'articolo 49 del T.U.E.L. D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Dato atto che sono presenti in aula n. 17 Consiglieri Comunali;

Proceduto a votazione con:
· n. 17 voti favorevoli -

su n. 17 presenti e n. 17 votanti – espressi per appello nominale e proclamati dal Presidente;

D E L I B E R A

1) - Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.



2) - Di approvare gli indirizzi per le nomine e le designazioni dei rappresentanti del Comune, così come 
proposti ed enunciati in narrativa.

Successivamente, il Consiglio Comunale, ravvisata l’opportunità e l’urgenza di provvedere in merito,

Dato atto che sono presenti in aula n. 17 Consiglieri Comunali;

Proceduto a votazione con:
· n. 17 voti favorevoli -

su n. 17 presenti e n. 17 votanti – espressi per appello nominale e proclamati dal Presidente;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, a sensi dell’articolo 134 –
4° comma - del T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo n.267 del 18/08/2000 e smi.

*****



Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente Del Consiglio  Il Segretario Generale
Cipriano Luigi Dott.ssa Ilaria Gavaini

Documento firmato digitalmente


